
durata spettacolo 
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di Tiziano Scarpa
ispirato a Don Chisciotte della Mancia 
di Miguel de Cervantes
con Enrico Dusio (Teresa Panza)
Gianluca Gambino (Don Chisciotte)
Giovanna Rossi (Aldonza-Dulcinea)
Valter Schiavone (Sancio Panza)
e con Corallina De Maria (ombrista)
regia e musiche Carlo Roncaglia
immaginario ombre CONTRO LUCE TEATRO
costumi Silvia Lumes, carola fenocchio
luci Letizia Tabasso

ACCADEMIA DEI FOLLI
in collaborazione con 
CONTROLUCE TEATRO D’OMBRE

Dal talento del Premio Strega Tiziano Scarpa nasce uno spettacolo che rilegge 
Don Chisciotte con un taglio moderno e originale. Sul palco, le suggestive ombre di 
Controluce Teatro animano il viaggio epico e sorprendente di Aldonza (Dulcinea) 
e Teresa Panza, moglie di Sancio. Le due donne inseguono Don Chisciotte e il suo 
scudiero per un motivo inaspettato: Aldonza vuole incontrare l’uomo che, con le sue 
parole, l’ha trasformata in leggenda. Tra passato e presente, il racconto intreccia 
anacronismi brillanti e riflessioni attuali, reinventando il mito con ironia e profondità. 
Un viaggio teatrale che trasforma il classico in una storia fresca e pungente, capace di 
parlare al pubblico di oggi.
Scrive Tiziano Scarpa: «Il fatto è che Don Chisciotte è un libro ancora vivo, vivissimo, 
e continua a parlarci e a spiegare la nostra condizione di oggi. Per non parlare del fatto 
che questo personaggio occupa fisicamente libri, illustrazioni, souvenir, loghi, merci e 
tutta una serie di oggetti e immagini che incontriamo di frequente. E poi l’inestricabile 
intreccio fra incanto e disincanto è una delle cose che Cervantes e il suo squinternato 
paladino ci hanno insegnato. Perciò credo che queste caratteristiche siano rese al 
meglio dalle scelte registiche e recitative di Carlo Roncaglia e dell’Accademia dei Folli, 
con i loro toni sfaccettati, capaci di passare in un istante dal comico al drammatico, 
dallo spasso alla riflessione: a volte i diversi piani coesistono simultanei, con sottintesi 
e sottofondi e implicazioni: come di chi suoni una melodia e, contemporaneamente, 
un accompagnamento che la critica o la fa sentire da una prospettiva diversa. 
Il contributo delle ombre di Controluce è quasi un quinto personaggio, perfetto per 
incarnare quella realtà illusoria ma concreta che muove le energie donchisciottesche 
scalpitanti dentro ciascuno di noi.»

Don Chisciotte 
e Donna Aldonza
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